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Dal Vangelo di Matteo (Mt 28,16-20) 

 
16Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che 

Gesù aveva loro indicato. 17Quando lo videro, si prostrarono. Essi 

però dubitarono. 18Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato 

ogni potere in cielo e sulla terra. 19Andate dunque e fate discepoli 

tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo, 20insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho 

comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 

mondo». 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

In questa festa nella quale celebriamo Dio: il mistero di un unico Dio. E 
questo Dio è il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo. Tre persone, ma Dio è uno! 
Il Padre è Dio, il Figlio è Dio, lo Spirito è Dio. Ma non sono tre dei: è un solo 
Dio in tre Persone. È un mistero che ci ha rivelato Gesù Cristo: la Santa 
Trinità. Oggi ci fermiamo a celebrare questo mistero, perché le Persone non 
sono aggettivi di Dio, no. Sono Persone reali, diverse, differenti; non sono – 
come diceva quel filosofo – “emanazioni di Dio”, no, no! Sono Persone. C’è 
il Padre, che io prego con il Padre Nostro; c’è il Figlio, che mi ha dato la 
redenzione, la giustificazione; c’è lo Spirito Santo, che abita in noi e abita la 
Chiesa. E questo parla al nostro cuore, perché lo troviamo racchiuso in 
quella espressione di San Giovanni che riassume tutta la Rivelazione: «Dio è 
amore» (1 Gv 4,8.16). Il Padre è amore, il figlio è amore, lo Spirito Santo è 
amore. E in quanto è amore, Dio, pur essendo uno e unico, non è solitudine 
ma comunione, fra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Perché l’amore è 
essenzialmente dono di sé, e nella sua realtà originaria e infinita è Padre che 
si dona generando il Figlio, il quale si dona a sua volta al Padre e il loro 
reciproco amore è lo Spirito Santo, vincolo della loro unità. Non è facile da 
capire, ma si può vivere questo mistero, tutti noi, si può vivere tanto. 
Questo mistero della Trinità ci è stato svelato da Gesù stesso. Egli ci ha fatto 
conoscere il volto di Dio come Padre misericordioso; ha presentato Sé 
stesso, vero uomo, come Figlio di Dio e Verbo del Padre, Salvatore che dà la 
sua vita per noi; e ha parlato dello Spirito Santo che procede dal Padre e dal 
Figlio, Spirito di Verità, Spirito Paraclito, il Consolatore e Avvocato. E quando 
Gesù è apparso agli Apostoli, dopo la risurrezione, li ha inviati ad 
evangelizzare «tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo» (Mt 28,19). 
La festa odierna, dunque, ci fa contemplare questo meraviglioso mistero di 
amore e di luce da cui proveniamo e a cui è orientato il nostro cammino 
terreno. 
La bellezza del Vangelo – l’unità – richiede di essere vissuta e testimoniata 
nella concordia tra noi, che siamo così diversi! E questa unità che è 
essenziale al cristiano, non è un atteggiamento ma un modo di dire sempre 
essenziale, l’unità nasce dall’amore, dalla misericordia di Dio, dalla 
giustificazione di Gesù Cristo e dalla presenza dello Spirito Santo nei nostri 
cuori. 



IL SILENZIO CHE PARLA 

 
UNA TESTIMONIANZA A QUATTRO MANI 

Sono Antonio, un volontario che con gioia si mette a disposizione della Parrocchia. 
Nel lontano 1994 sono andato in pensione. Avevo tanto tempo libero, ma come 
impegnarlo?  
La fantasia non mi mancava: facevo lunghe passeggiate in bici e così potevo 
respirare l’aria di Settimo che ancora era pulita, mi piaceva andare a vedere i ragazzi 
giocare a calcio, non nascondo che molte volte ero preso dalla nostalgia, c’era 
l’insoddisfazione: mi mancava il lavoro! 
Un bel giorno ricevo una telefonata inaspettata. Dall’altra parte del telefono mi 
risponde una voce molto delicata. Era suor Angela, io non la conoscevo, era stata 
indirizzata a me da Livio, un mio amico, e mi chiedeva la disponibilità di dedicare un 
po’ di tempo libero per la Parrocchia e la Scuola Materna.  
Non nascondo la mia sorpresa e mi sono chiesto: “perché proprio a me”? Il pensiero 
però che potevo essere utile ancora, mi spinse ad accettare la provocazione.  
Mi sono presentato a suor Angela, la quale mi ha portato nella Scuola Materna dove 
c’erano già una decina di uomini impegnati nella tinteggiatura e nei lavori di 
manutenzione della Scuola. Mi sono unito a loro e così ho iniziato il mio 
volontariato. 
L’inserimento è stato molto facile perché ho incontrato Livio, un amico di vecchia 
data, eravamo vicini di casa ed è un’amicizia che ancora oggi ci permette di lavorare 
insieme e di continuare a dare il nostro contributo semplice ma che crediamo 
prezioso: lui come falegname e io come manutentore. La collaborazione oltre che 
ad essere indispensabile nel portare avanti alcuni lavori, sostiene e rafforza la 
nostra amicizia e rende il lavoro meno pesante. 
A questo punto posso parlare al plurale perché, Livio, dopo essere stato la scintilla 
che ha acceso il mio volontariato, lui che ha iniziato molto tempo prima di me a 
dare il suo contributo, ancora oggi continua la sua attività di sostegno alle necessità 
della Parrocchia.  Portiamo nel cuore un sogno che vogliamo condividere: vedere 
nuovi volti unirsi a noi per continuare a lavorare insieme mettendo a disposizione 
di tutti le proprie competenze perché assicuriamo che l’esperienza del collaborare 
gratuitamente per il bene di altri è sorgente di tanta soddisfazione, di tanta serenità 
che possiamo donare anche ai nostri cari. 
Ora siamo in pochi, ma assicuriamo che tutto quello che possiamo fare lo facciamo 
con tanta voglia di sostenere la “nostra Parrocchia”, così ci sentiamo ancora utili e 
capaci di aiutare chi è nella necessità. 
         

       Antonio e Livio 
 



AVVISI 

 
 Domenica 2 Giugno Solennità del Corpus Domini, in San Pietro in 

Vincoli – Ore 11:00, Celebrazione della Santa Messa. Mandato agli 

animatori e ai responsabili della attività estiva Oratori di Settimo. 

Processione Eucaristica. 

Attenzione: Non ci sarà la Santa Messa delle ore 11:00 nella nostra 

parrocchia. 

 Feste Borgata San Giorgio e Borgata Paradiso. S. Messa alle ore 11:00 

nella Chiesetta della Borgata. 

 Cresime Due turni durante la Santa Messa delle domeniche 9/6 e 16/6 

alle ore 11:00.  

 Informazioni sul Centro Estivo: Per Estate Ragazzi, campi, iscrizioni 

e pagamenti; andare sul sito: oratoridisettimo.it/estate-2024. 

 Estate Ragazzi dal 10/06 al 15/07. 

 

“Con Maria, in preghiera per la pace”  

Maggio 2024 

 
 Corso Agnelli 49: Martedì 28 Maggio, ore 20:30 (Luigina/Gina) 

 Via Della Costituzione: “Oasi della Speranza”: Mercoledì 29 Maggio, 

ore20:30 (Giorgio). 

 Condominio Tivoli: V. Sanzio-V. Regio Parco: Giovedì 30 Maggio, 

ore20:30 (Marina M). 

 ATTENZIONE: Venerdì 31 Maggio: Santa Messa alla Consolata, ore 

21:00. 

 Chiesa della Consolata: Lunedì alle ore: 20:30. 

 Villaggio Olimpia: Mercoledì alle ore: 17:30. 

 In chiesa parrocchiale: Tutti i giorni alle ore 17:30. 

 Un invito a pregare in famiglia per il dono della pace... Pregare, pregare, 

pregare anche con le nostre azioni di pace e solidarietà verso il nostro 

prossimo. 


